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Sembra ormai inevitabile la scissione 
nel partito dopo l'ultimatum del Ce 
I radicali: «È arrivato il momento 
di creare una nuova formazione» 

La drammatica rivelazione di Gorbaciov 
«Ai tempi di Breznev tentarono 
in tutti i modi di stroncarmi la carriera 
Anche oggi non cederò ai ricatti» 

Verso la resa dei conti nel Pois 
La scissione nel Pcus sembra ormai inevitabile do
po la «lettera aperta» del Comitato centrale che ha 
condannato gli esponenti della «Piattaforma de
mocratica». «E giunto il momento di dare vita ad 
un nuovo partito», ha detto uno dei dirigenti. Un 
sondaggio pone Gorbaciov (che ha rivelato il ten
tativo di metterlo da parte ai tempi di Breznev) al 
54 percento della popolarità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• i MOSCA Mikhait Gorba
ciov ha rivelato, davanti alla 
platea dei delegati al con
gresso del Komsomol, che 
l'ex ministro dell'Interno Ni-
kola) Sciolokov tentò, ai tem
pi di Breznev, quand'era pri
mo segretario di Stavropol, di 
troncargli la carriera politica. 
•E quando mi trasferii a Mo
sca - ha proseguito il presi
dente - la vita mi (u resa diffi
cile- perché Sciolokov non 
me la perdonò mai. lo lo sen
tivo: tentavano di compro
mettermi in ogni modo...». È 
apparso curioso questo «fla
shback, inedito, ascoltato 
anche in tv dalla viva voce 
del protagonista, alle prese 
nelle ultime ore con lo spet
tro sempre più ravvicinato di 
una fragorosa rottura all'in
terno del Pcus. Il presidente 
dell'Ur:is ha ammesso di co-

Walesa 
«Avete capito 
male, non 
mi candido» 
mt VARSAVIA Lech Walesa 
ha detto che i giornalisti hanno 
frainteso le sue affermazioni di 
ieri, secondo le quali era sua 
intenzione candidarsi alla pre
sidenza della Polonia: la sua. 
ha spiegato, era solo «una me
tafora., che aveva lo scopo di 
sollecitare il governo e di acce
lerare il passo delle nlorme e 
della transizione alla democra
zia 

Resta però vero che il mon
do politico polacco non ha 
messo i:i dubbio la sua inten
zione di candidarsi: l'interro
gativo a Varsavia era solo quel
lo sulla data delle elezioni: il 
mandato del presidente Jaru-
zelski non scade prima del 
1905, ma vi sono forti probabi
lità che le elezioni vengano an
ticipate, nell'ambito della ge
nerale r forma istituzionale in 
atto nel paese. 

Parlando alla stampa a Dan-
zica durante la visita alla sede 
di Solidamosc del vice premier 
cecoslovacco Czamogurski. 
Walesa ha detto: «L'annuncio 
della mia candidatura avrà 
certamente come conseguen
za il fatto che non sarò presi
dente*, li suo, ha aggiunto, vo
leva essere solo «un segnale» 
della necessità di accelerare le 
nformc: <La mia metafora non 
e stata pienamente compresa», 
ha commentato. «Questo signi
fica che c'è ancora molto da 
fare in direzione delle nforme». 

Praga 
Si suicidò 
bruciandosi 
Era del Pc 
• i PRAGA. Era un funziona
rio comunista licenziato dal 
nuovo regime cecoslovacco 
l'uomo che si è suicidato dan
dosi fuoco lunedi a Bratislava. 
Si chiamava Julius Hrabik e 
aveva 58 anni. Lo ha scritto ieri 
il quotidiano comunista Rude 
Pravo, che cita un ufficiale di 
polizia che ha letto la sua ulti
ma lettera ai famigliari. «E stata 
la sua ultima protesta contro il 
licenziamento e quello di altri 
dirigenti dell'ufficio ispettivo 
commerciale slovacco, in gran 
parte membri del partito co
munista», ha detto l'ufficiale. I 
licenziamenti di funzionari co
munisti sono molto frequenti 
nelle province, più che a Pra
ga, da quando e stato rovescia
to il regime stalinista e secon
do alcuni osservatori, in alcuni 
casi si trata di una vera e prò-
pna «caccia alle streghe». 

noscere bene le «voci, che 
circolano su di lui, sui suoi 
presunti conti bancari in 
Svizzera, sulla nuova dacia 
che gli viene attribuita su una 
isola del prebaltico, voci con
tenute in «libelli, che circola
no per il paese e diffusi anco
ra una volta da chi ha per 
obiettivo il suo discredito, .lo 
non cederò ai tentativi di ri
catto. Chi mette in giro quelle 
sciocchezze è uno a cui la 
perestrojka ha pestato la co
da...*. 

La piccola (o grande) ri
velazione di Gorbaciov è 
giunta proprio nelle ore in 
cui si sono fatte roventi le di
scussioni su una imminente, 
forse irreversibile, scissione 
nel Pcus dopo mesi di serrata 
battaglia politica tra ultra
conservatori e ultrariformato
ri. Ormai sembra che si sia 

giunti alla resa dei conti, for
se anche prima del congres
so che comincerà il 2 luglio. 
Dopo la «lettera aperta, del 
Comitato centrale a tutti I co
munisti, pubblicata con rilie
vo eccezionale dal giornali 
del Pcus, in cui si invita a fare 
•chiarezza su quegli iscritti 
che spingono ad una scissio
ne* e in cui si denunciano le 
pressioni « ia da destra che 
da sinistra*, è arrivata la ri
sposta dei principali accusa
ti. Sono gli esponenti della 
•Piattaforma democratica», 
quei comunisti - tra essi nu
merosi intellettuali e funzio
nari, tra cui il rettore della 
scuola di partito di Mosca, 
Viaceslav Shostakovskij -
che respingono il «centrali
smo democratico., che si 
battono per «diritti garantiti 
alla minoranza, e per un 
•pluralismo incondizionato e 
coerente». Su di loro si è sca
gliato l'anatema della «lettera 
aperta» che li accusa di vole
re «la disintegrazione del par
tito». 

Uno degli esponenti della 
•Piattaforma democratica», 
llija Chubais, ha detto ieri 
che è ormai arrivato il mo
mento di lasciare il Pcus. 
Quella «lettera» non è altro 

che il frutto di un «colpo di 
mano del gruppo reaziona
rio legato a Ugaciov». E Gor
baciov? Il segretario-presi
dente sarebbe rimasto pri
gioniero della destra. Dun
que «non resta altro che dare 
vita ad un nuovo partito fon
dato sul principio federalista, 
sul socialismo democratico 
dal volto umano, su un pro
gramma legato all'interna
zionalismo socialista*. Se
condo Chubais, nella secon
da metà di maggio si terrà la 
conferenza o il congresso del 
nuovo partito e per questa ra
gione ha lanciato un appello 
a tutti i comunisti affinché 
aderiscano alla nuova forma
zione politica. Lo stesso Chu
bais, ed anche Shostakovskij, 
hanno rivelato che sono al
meno già lOOmila gli aderen
ti alla «Piattaforma* con pre
senze in cento città. Si tratta 
di Iscritti che per il 40 per 
cento provengono da istituti 
scolastici, di ricerca, da 
aziende tecnico-scientifiche 
mentre il 20 per cento lavora 
in azienda, un altro 20 per 
cento è costituito da funzio
nari a tempo pieno e il 5 per 
cento sono operai. C'è già un 
giornale che stampa 50mila 
copie e un consiglio perma

nente di coordinamento. 
Nel c a d o clima politico 

dentro il Pi:us avranno certa
mente un iseso anche i risul
tati del sondaggio condotto 
dal «centro pansovietico eli 
studio dell'opinione pubbli
ca», diretto dal sociologo Ju-
nj Levada. Pubblicati ieri da 
Moskouskii? Nooosti, I dati ri
velano che Gorbaciov ha il 
54 per cento di popolarità, 
seguito dal primo ministro 
Rizhkov con il 38 per cento. 
Ma il capo del Pcus ha anche 
il 9 per ce rito nella classifica 
«negativa» che vede in testa il 
conservatore Ligaciov. Ma è 
interessante notare che ben 
t'80,7 peir <-ento del campio
ne di cittadini intervistato 
(2.500 pe-ione) è del parere 
che il Pcu<: abbia subito un 
«calo di autorità». Il sondag
gio rivela che cresce, rispetto 
allo stesso periodo del 1989, 
la «sfiducia nel partito» (dal 
23 per cento al 35 per cento) 
mentre il 41) per cento è sicu
ro che si andrà verso la scis
sione. M.i c'è di più: oltre II 
60 per cento pensa che il 
•partito ha portato il paese su 
una strada errata» e addirittu
ra il 90 per cento ritiene che 
«gli errori del Pcus hanno fre
nato lo svili jppo dell'Urss». 

Mosca a Vilnius: 
«Si rischia 
una carneficina» 
• • MOSCA Si- ognuno conti
nuerà a procedere per la pro
pria strada, finirli «in una guer
ra civile, in m i sanguinosa 
carneficina». Cavi ha detto Mi-
khail Gorbaciov riferendosi al
la situazione di conflitto con la 
Lituania diretti dai dirigenti 
nazionalisti. Il pieiidente del
l'Urss ha ricorico* luto che •cer
tamente esiste il diritto costitu
zionale all'aui o< i< terminazio
ne ed è stata aoi irovata anche 
la legge sulla secessione», e 
pertanto è possibile «comin
ciare ad avviar:' il processo di 
divorzio*. Ma Gorbaciov ha la
mentato che la divisione di in
dipendenza è stata presa dai li
tuani «in una sciti r ione* e deve 
essere considerai» un'«awen-
tura». 

E. allora, «non 'il può preten
dere di essere e mali per forza*. 
Il riferimento e : lato esplicito 
verso I lituani. 

Il presidente sovietico ha ag
giunto: «Se vi e 1 desiderio di 
andarsene, bisogna anzitutto 
avvertire il popoli > ituano delle 

conseguenze». Oppure biso
gna «spiegare quali diritti e 
quali possibilità, quali libertà e 
autonomia avrà, se la repub
blica rimarrà nell'Urss». Secon
do Gorbaciov, il popolo litua
no, che è «saggio», capirà da sé 
che «ha bisogno di un'autono
mia nell'ambito di vivi rapporti 
con tutte le repubbliche...». E 
stato a questo punto che Gor
baciov ha detto: «Se comincia
mo a spezzettare il paese, allo
ra, ve lo dk:o con tutta fran
chezza, ci cadrà sul collo una 
tale guerra civile, una tale san
guinosa carneficina che non 
ce la faremo ad uscirne nep
pure tutti messi insieme..... 
Questo, ha aggiunto Gorba
ciov, «tutti lo devono capire e 
stare all'erta". Secondo Gorba
ciov, il ricorso a continue mo
dificazioni del confini per risol
vere I problemi etnici del pae
se, condurrà allo scontro tra 
tutti i popoli e le etnie e ad una 
•situazione mai vista non solo 
da noi ma dal mondo intero» 

OSeSer. 

— — • — — Aperti ieri i lavori dell'assemblea dei giovani comunisti sovietici 
Il segretario uscente assicura: «L'organizzazione resterà leninista e comunista» 

Komsomol tira scioglimento e rifondazione 
Il Komsomol, l'organizzazione dei giovani comuni
sti sovietici, al bivio: scioglimento o nuova organiz
zazione? Il segretario uscente assicura che rimarrà ., 
•leninista e comunista». La proposta alternativa: '• 
creare una nuova associazione che raggruppi tutte 
le tendenze politiche dei giovani sovietici. Non ver
rà discussa la «lettera aperta» ai comunisti da parte 
del Pcus, dopo un voto che spacca il congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• i MOSCA -Compagni, smet
tiamola con questo casino. Tra 
noi ci sono anche i membri del 
Politburo. Che figura ci faccia
mo?*. Da un microfono in fon
do al teatro «Rossija*, il solerte 
delegato del Komsomol, uno 
dei circa 2000 del 21°Congrcs-
so dei giovani comunisti sovie
tici, guarda smarrito la tribuna 
degli ospiti mentre da due ore 
la sala è impegnata in una bat
taglia procedurale degna di un 
Parlamento occidentale. Gor
baciov, dopo il botta e risposta 
di martedì quando gli è capita
to di prevedere una scissione 
nel partito, segue I lavori del 
congresso sul quale pende la 
minaccia di scioglimento. Vi
vrà ancora il Komsomol, cioè 
l'.Unione giovanile comunista 
leninista sovietica.? o crollerà 
questo monolitc da 30 milioni 
di iscritti quasi forzati, di mili
tanti costretti al pedaggio -vo
lontario- sin dalla tenera età di 
14 anni per non subire discri

minazioni e ostacoli negli studi 
e nel lavoro? C'è aria frizzante 
tra le file di poltrone alfollate 
da giovani in jeans e armati di 
chitarra, ma anche da attem
pati dingcnti nell'esercizio del
le loro funzioni, gente di appa
ralo, perfetta fotocopia di quel
li del Pcus. E lassù, sul palco 
dove campeggia la scritta di un 
Komsomol per un «socialismo 
democratico., il «giovane. Vik-
tor Mironenko, un ucraino di 
37 anni, segretario uscente, 
che dirige le operazioni proce
durali mollo complicate ma 
importanti per stabilire, intan
to, una novità significativa: il ri
conoscimento dei diritti della 
minoranza e la possibilità di 
dar vita, se 1/8 del delegati lo 
vorrà, a mozioni alternative. 

I tempi cambiano, anche 
per il Komsomol, che è nma-
sto persino indietro al Pcus nel 
precesso di democratizzazio
ne, che ha subito il salasso di 
12 milioni di tessere in meno, 

la scissione in Lituania e in 
Georgia, il congresso si spacca 
in partenza e approva la regola 
di un ottavo dei voti sufficienti 
per consentire un'opposizio
ne. Due volte si vota sul proble
ma e due volte la proposta 
passa. E se un giovane lituano, 
del Komsomol «fedele», vuole 
cacciare dalla sala il capo dei 
giovani lituani «indipendenti» 

accusato di aver «sfasciato» 
l'organizzazione della repub
blica baltica, c'è pronto chi In
terviene a «consigliare pruden
za e maturi"..*-. Si vota e l'invita
to lituano rimane in sala. 

Il segretario uscente, che ha 
potuto svolgere la sua relazio
ne solo in tarda serata, è del 
parere che il Komsomol non 
debba sparire. Sul congresso 

pesa la cosiddetti «Alternativa 
di Surgut», dal nome di un mo
vimento democratico che è 
nato nella città <>ll «liana e che 
propone la tras'osmazione del 
Komsomol di unii nuova orga
nizzazione giovanile che rag
gruppi gli orientamenti più di
versi, da quelli) socialdemo
cratico a quello <:i istiano. Miro
nenko non la jxnsa cosi. «Il 

Sulla Piazza 
Rossa scambio 
di battute tra 
Gorbaciov e un -
gruppo di 
delegati al 
XXI congresso 
dei giovani 
comunisti 
aperto 
ieri a Mosca 

Komsomol - afferma - c'è sta
to e ci sarà». E rimarrà «lenini
sta e comunista». Leninista 
perchè «solo adesso stiamo 
comprendendo le cose che 
Lenin capi negli anni Venti-, 
comunista perché quando esi
steranno altri partiti, questi 
avranno le loto organizzazioni 
giovanili. Ma allora il Komso
mol non cambierà neppure il 
nome? Il Congresso deciderà. 
Ma, intanto, ha respinto la pro
posta di inserire all'ordine del 
giorno la discussione sulla «let
tera aperta» a tutti i comunali 
inviata l'altro ieri dal Comitato 
centrale del Pcus. Un delegato 
di Mosca ha detto: «Tra noi ci 
sono molti sostenitori della 
piattaforma democratica e sa
rebbe una non corretta pres
sione.. È l'ora dell'intervallo. 
Alla ripresa tutti in piedi per 
l'inno nazionale chiesto da un 
delegato che ha denunciato la 
•gaffe» della presidenza. 

OSSer 

La proposta di Mosca per una fase di transizione 

«La futura Germania dentro 
la Nato e il patto dì Varsavia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND OINZBERO 

• NEW YORK. «L'idea che 
per un certo periodo di tempo, 
come modus vivendi per alcu
ni anni, la Germania numta 
possa restare con la sua parte 
occidentale nella Nato e la sua 
parte orientale nel Patto di Var
savia è probabilmente accetta
bile per noi», ha spiegato al 
New York Times Valentin Fa-
lin, capo del dipartimento in
temazionale del Ce del Pcus 
ed ex ambasciatore sovietico a 
Bonn. E lo stesso Gorbaciov ha 
confermalo che questa è la 
sua proposta sulle modalità 
della riunificazionc tedesca, 
nell'illustrarla a Mosca al mini
stro degli Esteri britannico 
Douglas Hurd. cui dopo aver 
sostenuto la necessità di -nuo
ve strutture di sicurezza per tut
ta l'Europa, dall'Atlantico agli 
Uraii», ha detto che «nel frat

tempo però è possibile uno 
stadio di transizione, e noi sia
mo preparati ad una ricerca 
costruttiva». 

Lo «stadio di transizione» 
prevede che la futura Germa
nia riunita resti allo stesso tem
po sia membro della Nato che 
del Patto di Varsavia, e che di 
conseguenza in territorio tede
sco continuino ad essere stan
ziate sia truppe Usa che truppe 
sovietiche, per un periodo dai 
cinque ai sette anni, Imene 
non sarà possibile trasformare 
entrambi i patti militari che si 
sono confrontati dalla fine del
la seconda guerra mondiale in 
Europa in qualcosa anche isti
tuzionalmente diverso da quel 
che sono stati finora. «La cosa 
più importante è che la Ger
mania divenga una forza mo

trice per tirare fuori il meglio 
da queste due organizzazioni 
e fonderle In un'unica struttura 
di sicurezza pan-europea», di
ce Falin. Aggiungendo che a 
questo «sistema di sicurezza 
globale europea bisogna arri
varci nel giro di pochi anni, at
traverso certi passi di transizio
ne». 

Non ci sono ancora dettagli 
della proposta sovietica, e non 
è ancora chiaro come possa 
precisamente funzionare il 
meccanismo della transizione. 
Anche perché Mosca lascia 
ampio margine di elasticità al
la trattativa (il «siamo prepara
ti ad una ricerca costruttiva» di 
Gorbaciov). Ma Falin ha spie
gato nell'intervista al quotidia
no newyorchese che uno dei 
perni attorno a cui ruota è l'i
dea che sia le truppe sovieti
che che americane stazionate 
in Germania possano essere ri

dotte notevtilmcnte nel giro di 
5 anni e «nuasi interamente» 
nel giro di * Me. 

La proposta su cui si sta rag
giungendo un accordo al tavo
lo del nego.-.iato di Vienna sul 
disarmo convenzionale in Eu
ropa prevede che le truppe 
Usa e sovietiche in Germania 
vengano ri lotte dagli attuali 
275.000 e 4 00.000 soldati che 
Usa e Uns hanno rispettiva
mente sinora a 195.000 per 
parte. Nel disegno illustrato da 
Falin, quelito numero non solo 
potrebbe «sere ulteriormente 
ridotto, come si conviene or
mai anche ella più di un addet
to ai lavon americano, nel cor
so di un negoziato Vienna 2, 
ma potrebbe anche pratica
mente azzerarsi, riducendo la 
presenza ad un piccolo grup
po di «ispettori» non combat
tenti dei paesi vicini alla Ger-

Shevardnadze e E after nel recente incontro a Washington 

mania. 
Era stato Eduard Shcvard-

nadze a far cadi'n> la pregiudi
ziale da parte sovietica per una 
Germania neutr. ili• e affacciare 
la formula della «d oppia e con
temporanea - appartenenza» 
nella conferemo stampa a 
conclusione dei IUOÌ colloqui 
con il collega aniericano Baker 
a Washington la scorsa setti
mana. Il ministro degli Esten 
sovietico toma più ampiamen

te sul tema in un articolo di 8 
cartelle fitte anticipato ien alla 
stampa a Bruxelles, che verrà 
pubblicato sul prossimo nu
mero della rivista della Allean
za atlantica l6Nations. 

Assai fredda è stata invece 
l'accoglienza alla proposta da 
parte americana. «Travesti
mento della vecchia proposta 
della neutralità» l'ha definita il 
portavoce della Casa Bianca, 
Fitzwater. 

Jaruzelski da ieri in Urss 
Il presidente polacco 
parlerà a Mosca 
dell'unificazione tedesca 

• I MOSCA II ^residente po-
lac co, generale tVojcìecn Jaru-
:\c ski, ha cominciato a Leopo-
i. in Ucraina, una visita ufficia
le di quattro giorni in Unione 
^Sovietica su m'/ito del presi
dente Mikhail Gorbaciov. 

La visita del presidente» po
lacco in Urss dovrebbe offrire 
l'occasione per affrontare il te
ma del massacri di Katyn, do
ve nel 1310 furono trucidati 
I5mila ufficiali polacchi. L'U
nione Sovietica ria sempre ad
dossato la responsabilità del-
l'cecidio ai nazisti, ma esistono 
onnai prove ev denti e docu
mentate a testimoniare che au
tori del massacro nella foresta 
di Katyn furono propio i sovie
tici. «Saranno pc nati alla luce i 
capitoli bui dell] nostra stona 
comune», ha detto il generale 
Jaruzelski alla sua partenza da 
Vf.rsavia. Dalla sua visita a Mo
ne a ci si attende quindi il rico
noscimento ufficiale da parte 
del Cremlino della responsabi-
hu in quell'eccidio. 

Gli altri temi al centro dei 

generale 
Ja-uzelsky 

colloqui che Jaruzelski avrà 
con i dirigenti '«vietici sono la 
situazione in Ejropa, con par
ticolare riguardo al problema 
della unificazione tedesca e la 
presenza di truppe sovietiche 
in Polonia. 

La questioni- tedesca 0 un 
tema che sta ce riamente molto 
a cuore alla dir gen.'.a polacca, 
preoccupata che la nascita di 
un nuovo polente Stato germa
nico al centro dell'Europa pos
sa prima o poi minacciare le 
frontiere occidentali polacche 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale (lirca Odcr-Ncis-
sc). 

Per il presidente polacco, il 
processa di unificatone tede
sca deve avvertire a tappe e in 
sincronia con il più ampio pro
cesso di umficfizione europea. 
In una recente intervista al set
timanale polacco Polityka, egli 
ha aggiunto che «qualsiasi ri
tardo e ambiguità sulla que
stione delle frontiere orientali 
tedesche non favorisce una 
completa fiducia tra le parti». 

Spagna, socialisti in crisi 
Il sindacato dice addio 
al premier Gonzalez 
Ugt indipendente dal Psoe 
La rottura del sindacato socialista spagnolo Ugt con 
il partito socialista al governo dal 1982 è ormai con
sumata. Oggi, nel corso del 35° congresso de! sin
dacato, che si aperto ieri a Madrid, verrà votata l'in
dipendenza dal Psoe dopo cent'anni di cammino 
in comune. Motivo dello scisma è la politica del go
verno socialista che ha allontanato il leader sinda
cale Redondo dal premier Felipe Gonzalez. 

tra MADRID. Il >XXV Congres
so dell'Unione generale dei la-
aratori (Ugt) spagnoli, inizia
tosi ieri a Madrid, passerà alla 
storia come il congresso della 
lettura definitiva con il Partito 
socialista operaio spagnolo 
(Psoe) da cui nacque cento 
anni la esatti. Fu inlatti Pablo 
Iglesias, il grande padre del so
cialismo spagnolo, che ebbe 
l'Idea di creare l'Unione gene
rale dei lavoratoli, mantenuta
si poi, fino a qualche anno fa, 
l'ala sindacale del partilo, de 
facto una sua api>endice. 

Lo scisma, sfociato nell'indi
pendenza e in uria dura oposi-
jione al Psoe, è cominciato e si 
<• consumato proprio negli an
ni in cui la Spagna è governata 
e dominata totalmente, dal 
partito socialista di Folipe Gon
zalez. 

Anima e artefice dello sci
sma è Nicolas Redondo, da 14 
anni alla testa ci Ugt, leader 
sindacale di grande prestigio 
che ha iniziato il processo di 
allontanamento dal Psoe negli 
l'timi 5 anni assumendo posi
zioni sempre più critiche verso 

la politica economica e sociale 
del governo Gonzalez, che egli 
accusa di eccessiva modera
zione se non di appoggio alla 
destra economica. Nel suo di
scorso di apertura del congres
so. Redondo ha nbadito le ac
cuse affermando che il gover
no tende ad aumentare i bene-
liei delle classi imprenditoriali, 
a ridurre la stabilità dell'impie
go e a controllare sempre più 
rigidamente i salan. «La politi
ca economica del governo, ha 
detto, è stata una politica di al
to costo sociale e di sperperi 
nei sacrifici dei lavoraton du
rante gli anni della crisi». Il pro
cesso di indipendenza intra
preso da Ugt, e che questo 
XXXV Congresso ratificherà, è 
avvenuto per gradi. Dopo le 
prime cntiche, Redondo ha 
iniziato un avvicinamento a! 
forte sindaca'o comunista 
Ce Oo. sfociato in breve in 
un'unità d'azione che ha dato 
ottimi risultati durante le ver
tenze e le agitazioni sindacali, 
come lo sciopero generale del 
14 dicembre 1988. un grande 
successo che colpi duramente 
il prestigio di Felipe Gonzalez. 

Guerra della droga 
Autobomba dei narcos 
a Medellin: 13 morti 
e oltre cento feriti 
•M BOCOTA. Sono saliti a 13 i 
morti per l'esplosione di 
un'autobomba, avvenuta ieri 
pomenggio lungo una s>traga 
a la periferia del a città di Me
dium, al passaggio di un ca
mion del corpo di polizia spc-
c ale per la lotta ai narcotraffi-
e jnti. Secondo informazioni 
ancora frammentarie, sono al
meno un centinaio i feriti ed 
ingentlssimi i danni alla fabbri-
e ne e alle case circostanti al 
luogo dell'attentato, avvenuto 
a le 13,30 locali (19,30 in Ita
lia) nei pressi della località 
S:agni. 

Secondo la polizia, a bordo 
della jeep, fatta saltare in aria 
con un controllo a distanza, "i 
erano almeno 2)0 chilogram
mi di dinamite 

Anche se nessuno ha anco
ra rivendicato rallentato, è 
presumibile che i mandanti 

siano gli «estradabill». il brac
cio armato del cartello di Me
dellin. In effetti, in un comuni
cato della scersa settimana, 
avevano anr une iato che 
avrebbero posto fine alle ucci
sioni dei normali agenti di poli
zia (26 in pochi giorni), per 
prendere di mira esclusiva
mente gli agenti dei servizi di 
sicurezza, specializzati nella 
lotta antitrafficanti, che accu
sano di tortun: e sparizioni. 
Quello di iene il primo attenta
to del genere dall'inizio del
l'anno. 

Secondo le prime informa
zioni, tre delle vittime sono po
liziotti e l'csplosiore avrebbe 
semidistrutto non solo il ca
mion della polizia, ma altri set
te veicoli, tra cui un autobus. ! 
feriti, alcuni in grave stato, so
no stati nccvcrali in un vicino 
ospedale. 

10 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 


